
Un primo fronte della protesta degli "Indi-
gnados in salsa eolìana" è rappresentato dal-
la rivolta delle mamme di Stromboli e Filicu-
di. Nell'isola alle pendici del maestoso vulca-
no, le attività didattiche delle scuole elemen-
tari non sono iniziate regolarmente, in quan-
to una delle due maestre è stata dirottata nel-
la vicina Panarea, priva di insegnante. Il risul-
tato? Oltre 20 alunni dovrebbero seguire le
lezioni di un'unica maestra, in un'unica clas-
se, senza distinzioni tra i bambini provenien-
ti dall'asilo e gli studenti di quinta elementa-
re. A questo punto, dopo anni di diritti nega-
ti, le mamme di Stromboli si sono ribella te e
hanno costituito il comitato "Scuola in mez-
zoal mare", presente anche su Facebook.

Alle ataviche difficoltà presenti nelle isole
minori si sono aggiunti i tagli operati dal Go-
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verno. In seguito all'approvazione della rifor-
ma Gelmini, infatti, gli insegnanti sono an-
cor meno incentivati ad accettare gli incari-
chi nelle isole minori. Per ottenere una catte-
dra completa e un intero stipendio, un do-
cente dovrebbe svolgere almeno 18 ore setti-
manali di lezione. Un traguardo impossibile
da raggiungere in un'isola minore con la plu-
ridasse. A quel punto, il docente dovrebbe ac-
cettare altri incarichi sulla terraferma, spen-
dendo lo stipendio nei trasporti marittimi ed
esponendosi al rischio dell'interruzione dei
collegamenti per le frequenti mareggiate.

«Èuna storia che si ripete ogni annol», spie-
ga Lucia Scibilia. «Gli insegnanti nominati
per le isole non accettano l'incarico e, nel
frattempo, la scuola inizia sempre con un ri-
tardo di alcuni mesi». Le fa eco Ottavia Fi-
gus, rappresentante del comitato dei genito-
ri di Stromboli: «Ci negano il diritto all'istru-
zione, un diritto sancito dalla Costituzione.
Non si può pensare che una sola insegnante
possa gestire 21 bambini di dassi diverse. La
nostra è una battaglia in difesa del diritto al-
lo studio dei nostri figli». Massimiliano Cin-
cotta non ha dubbi: «Stanno cercando di di-
struggere le nostre splendide isole. Nel caso
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